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Regeni, la svolta dell'Egitto: 
indagini con i pm di Roma 

ROMA. Cambio di rotta dell'Egitto nella 
indagìnJ sulla morte di Giulio Regeni. 
L'ambasciatore Amr Helmy ha invita­
to i m<lgistrati italiani a condurI'a con· 
giu.oca.mentel'inchiesta sulla fine del ri­
cercatore. La svolta è stata comunicata. 
dal procuratore capo di Roma Giusep­
pa Pignatone dopO 1'1ncont)'o con il di­
plomatico che gli ha consegnato un do­
cumento del procuratore generale Ne­
bi! Ahmed Sadek. A breve è in program-

Regeni, svolta dell'Egitto 
"I magistrati italiani 
al Cairo per indagare" 
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, , io», dicono i genitori di Giulio. 
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Gli investigatori di Roma invitati nella capitale 
La condanna di Strasburgo: non è un caso isolato 

ROMA , L'Egitto cambia rotta e accetta l'idea di unalndaginecongiun­
ta sull'omicidio di Giulio Ragcni. Ieri mattina l',ambasciatore egizi a~ 

no a Roma, Amr Hclmy, si è presentato negli uJflcJ del procuratore co· 
po di Roma Giuseppe Pigna tane per invitare gli Inquil.'anti italiani al 
Cairo a nome del procuratore generale della Repubblica Araba d'E· 
gllto, Nabil Ahmed Sadek, La trasferta dei pm l'omani, prevista por 
hlnew prossimo. avrebbe lo scopo di cd ndividuaro ulteriori modalità 
di collaborazione tra le due autorità giudiziarie nell'intoresse del ri· 
spetti vi Paesi». 

U djetl'o!i'ont rappresonta unasvo)ta. Sia perché EIlTlva dopo un pe­
riodo di tensione crescenti tra Italia e Egitto. Sia perché segue di ap. 
pena tre giorni le dichiarazioni falte dal procuratore di Giza, Hossan 
Nassar, in un'intervista a Repubblica, In cui ribadiva che avrebbe 
proseguito le indagini da solo, «L'inchiesta la conduco io. E la. polizia 
egiziana. Con la magistratura ita1iana scambiamo informazioni» , 
aveva detto. 

La morte violento. dél giovane ricercatore, scomparso aJ Cairo il 25 
gennaio sCQrsq ~(jvato morto ottO giorni dopo su un cavalcavia, in 
un quartiere periferico della citt~, ha incrinato nelle ultimo settima-

ne i l'apporti tra RomD e il Cairo. Prima con il cambio di versione sulla 
sua mone, dalla rapina alla tesi delle conoscenze personali, che ha h'" 
ritato Ja procura di Roma. Poi con lo trasmiSSione di atti incompleti e 
insufficienti rispetto a quelli richiesti : mancavano i verbali di alcune 
testimonianze, i dati delle celle tele(onichee I video dello tolecamere 
di sorveglianza nel quartiere In cui Giulio abita.va e da cui è sparito. 

Anche il, Parlamento Bw-opeo ha chiesto ieri all'Egilto di coopera­
re con ,' Italia sul caso. Lo ha fatto con una l'isoluzione approvatil a 
grande maggioranza in cui si «condanna con forza la tortw-a e l'assas­
sInIo In circostanze sospette del cittodino UG GiuUo Rageni», Jn cui si 
chiede inoltre alle autorità del Cairo cU forniI'o tutti i documenti no­
cessali ele informazioni pelo stabiliro la verltà e di «fare tutti gli sforzi 
per assicurare alla giustizia al più presto i responsabili dell'amici· 
dio». Soprattutto allnluce del fatto cheil coso di RGgeni. secondo l'as­
semblea di Strasburgo, unon è Wl incidente isolato ma è accaduto in 
un contesto di torture, morti In carcere e aumento delle scomparse 
in Egitto negli ultimi anni», 

(C.,'.) 

lA SPARIZIONE 
Giulio Rogeni scompare 
la sera del25 gennaio, 
anniversario di pIazza 
Tahrlr. Alle 19,48 il suo 
cellulare aggancia per 
l'u ltima volta la rete 
Internet della metro 

"Giulio cercato da uno 007" 
i selVÌzi segreti di Al Sisi 
avevano un dossiersu di lui 

lJ\ DENUNCIA 
La notte tra 1126 e 1127 
gennaio l'ambasciatore 
italiano denuncia, con due 
amici di Giulio, la sua 
scomparsa. Viene trovato 
morto una settimana 
dopo: 113 febbraio 

LE INDAGINI 
114 febbraio Il ministero 
degli Interni egiziano dice 
che si è trattato di un 
incidente strildale, ma 
la procura di Glz. 
smentisce. Sul corpo cl 
SOno segni di tortura 

DAI. N051RO INVIATO 

Il,CAlnO. 1l selvizio segreto civile 
ogiziano aveva un dossier su 
Gi ulio Regoni. Un agente deUa 
National Securlty agency chiese 
informazioni sul ricercatore ita­
liano a una persona vicina a R~ 
geni due giorni prima che scom­
pariSSE! o il giorno dopo il seque­
s tl'O. In entrambi i CElsi sl tratta­
va dello stesso uomo, un giova­
ne funzionario. che conosceva 
bene nome e storia personale di 
Regenl. La drcostanza viene rac­
cont ata a Repubblica da almeno 
tre diverse font i qualificate e dl· 
venterà un possaggio cruciale di 
qussta annunciata fase due 
dell'indagine congiunta. Sulla 

L'agente chiese 
infonnazioni due giorni 
prima della scomparsa 
e quello successivo 

disponibIlità egiziana a esplora· 
l'e il torreno degli apparat i si mi· 
surerà infatti l'effettiva voglia 
di cercare lo verità. 

Fase due che non sembra par­
tire nel migliore dei modi. Ieri il 
procuratore di Giza, Ahmed Na· 
gy, nal confermare le discmpan­
:le con l'autopsia itaJiona e dun· 
qu,e rafforzare quanto Il suo pro­
curatore aggiunto NasI' a.veva 
detto in un'intervista martedì 
scorso ( (epor noi non c'è nessuna 
fratturo del colloR, dice, mentre 
per la procura eli Roma quella Je­
sione ~ stata senza alcun dubbio 
la causa della morte), ha fatto 
notare come la sua procura non 
aVesse mai ricevuto l'ordine di 

agire congiW1tamente al team 
inviato dall'Italia, E che la lette­
ra consegnata ieri dall'amba· 
scia.tore egiziano alla procura di 
Roma porta la firma del procura­
tote aggiunto egiziano e non di 
Nagy. 

Eppure dipenderà soltanto 
dnl suo ufficio mostrare in cosa, 
realmente, consisterà questa 
collaborazione: se soltanto uno 
storile scambio di ,atll Innocui, 
come [m qui è avvenuto. Oppure 
so davvel'o si vorrà riprendere 

dal principio in mano l'inchie­
sta, nonostante ci siano lacune 
insanabili come la cancellazione 
delle immagini registrate dalla 
telecamere nella metropoli funa 
e attorno a casa di Giulio. 

I punti fenni fin qui sono po-

chi I tabulati telefonici che rac­
contano che Giulio iii salito sulla 
metro, direzione pj6;o~a TalU'ir, 
perché qui si G c0'l31esso Il Intor­
net con il telefonmo per l'ultimo 
volla. Sono le 19.48 del 25 gen­
naio. Da questo mom~nto in poi 
il ragazzo è come se sparisse nel 
nulla: cellulare spento, nessuna 
t raccia di fermi o arrest i. Dopo 
oUoglornj di silenzio il cadavere 
VB1Tà ritrovato il 3 febbraio sul 
cavalcavia del quartiere Gotto­
bre, lungo la strada tra Cairo e 
Alossandria. Era stato lIcciso 24 
ore prima. Questi i dati certi. Sul 
resto soltanto grande confusilr 
ne, figlia ancho dei depistaggi 
che ha conosciuto in queste pri­
me cinque settimane l'indagine 
egiziana. 

Per poter dare slrulcio alla 
n uova inchiesta sarà dunque 
inevitabile parti.re da un punto: 
riascoltare tutti i testimoni. Gli 
stessi che fin qui ha lmo mccon­
tato di non sapere nulla o comun~ 
qua. non harulO offerto alcun ti· 
podi dettaglio ut ile per poter ar· 
rivore alla vorità. IntèlTogando­
li nuovamento, in condizlonJ di· 
verSe, e soprattutto offrendo lo-­
ro garanzie di incolumità vista 
la presenza del team italiano, è 
pOSSibile che si arrivi ti. oltenere 
particolari che, almeno nei rac­
conti ufficiali, non sono mai 
emersi. Chi viveva con Giulio, 
gH inquilini del pa]nzzo al nume­
ro 8 di Yanhaa Su'eet. E ancora i 
suoi profossori, le poche pel'so­
ne con cui Regoni lavorava. Mol­
ti indi~i dicono che ciascuno di lo. 
ro abbia OJlcora da racconta re 
qualcosa che potrebbe rilevarsi 
uLile. Forsodecisivo, 
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IL QllUUl\IALE 

L'incontro con 
Mattarella è stato 

carico di affetto: non 
ci è sembrato 

di stare al Colle 
ma in famiglia 

L'ALBUl\IDlFOTO 

Al Capo dello Stato 
abbiamo portato 

l'album con 
-le immagini 

che raccolgono la 
vita di nostro figlio 

LADIGND'À 

Trovare il colpevoli 
non è un fatto privato 

ma l'obiettivo 
di una comunità: 

in gioco c'è la 
dignità dell'Italia 

.... 

lL'interri.sta. Parlano i genitori 
del ricercatore ucciso: "Le istituzioni 
hanno svolto un ruolo decisivo" 
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"E un nuovo inizio 
grazie ai nostri pm 
si scoprirà la verità" 
DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO FOSCHINI 

U. CAnto. Por la prima vol ta. 
forse. dal giorno in cui Giulio 
non c' e più Paola e Claudio Re­
genI mostrano con sincero ab­
bandono r emozione. E lanoti~ 
zia che finalmente qualcosa 
increspa nello stagno che sin 
qui ha inghiottito ogni SfOilO 
nella ricerca della ve rità, li 
convince a sconnrnettere su 
«questo nuovo inizio in cui­
ne sona conVinti - tutte le no­
s tre istituzioni, a cominciare 
dal presidente MattareUa. 
hanno avuto un ruolo decisi­
Vo)). 

Dunque. signoraPoolr:t osi­
gnor Oaudio, l'Egitto sém­
bra aver deciso di comincia­
re per davvero una collabo­
razione con l'ltaUa invitan­
do i nostri magistrati al 

' Cairo, Secondo voi final­
mento qualcosa si muovo? 
«SI. Decisamente. E que-

sto. vogliamo dirlo, grazie an­
che all'inchiesta giornalistica 
che sta conducendo Repubbli­
ca. Siamo convinti che. in 
queste nuove condizionl, pos­
sano essere fatti dei decisivi 
passi in avanti per raggiunge­
l'e la verità. Sapere che il pro­
curatore capo di Roma Giu­
seppe Pignatone e il suo sosti­
tu~o, Sergio Colai acca, po­
t'ranno andate al Cairo per in­
cidere direttamente nella 
conduzione deU'inchiesta. è 
fondamentale. Perché abbia­
mo un'immensa fiducia nella 
proclU'a della capitale». 

Cosa vi siete, mercoledì po­
meriggio, al Quiri.nnlc con 
il presIdente Sergio Matta­
rella? 
c<È stato carico eli affetto. Ci 

s iamo sentiti investiti da un 
grande cruore umano, come 
se non fossimo al Quirinale 
ma in un incontro di famiglia. 
n presid ente è riuscito a r esti­
tuirei in un pom eriggio quel 
senSO di comunità e vicinan­
za che in ques ta cinque ~etti­
mane abbiamo avver tito. 
non solo nelle s trade di Fiumi­
cello, che è lo. nostra casa e lo. 
nostra famiglia. Ma anche 
dalle migliaia di italiani, e dal~ 
le istituzioni, comuni, regio­
ni, WlÌversità, che hanno vo­
luto esporre lo striscione gial­
lo di Amnesty Internatlonal 
"Verità per Giulio"». 

Cosa avete chi~sto al Capo 
dello Stato? 
«Possiamo racconta:rvi 

quello che gU abbiamo porta­
tOno 

Cosa? 
«Un album fotografico con 

le immagini della vita di Giu­
lio. Tra queste ca ne sono alcu­
ne in cui nostro figlio era sin­
daco dei gIovani eli Fiumicel­
lo. Perché se c 'era una cosa a 
eui tenevamo molto era rac­
contare al presidente chi fos­
se Giulio e quanto fosse un 
bravo figlio del nOSITO paese. 

Abbiamo raccontato al pl'esi­
dente che Giu lio voleva cam­
biare 18 cose. E che aveva deci­
so che uno Strumen to per far­
lo fosse lo studio, laricerca», 

n presIdente ha preso do­
gli impegni? 

ccII presidente ci ba fatto 
sentire che quel nostro incon­
tro non era formale. Ci ha tra­
smesso calore e dunque fidu­
cia. Soprattutto ci ha fatto 
sentire che la ricerca della ve­
rità sulla morte di Giulio non 

è lo. vicenda privata di una fa­
miglia. Ma l'obiettivo di una 
comunltà che s i chiama Ita­
lia. Pel'ché la posta in gioco 
non è il nostro dolore ma la di­
gnità di questo paeso)), 

I 

ì 

UNA STRADA SOLA 
CARLO nONJl\l1 

I
NVITATI dalla proCUl'a generale egi­
ziana per ordine del presidento Al 
Sisl, il procuratore di Roma Pignato­

ne e il suo sostituto Colniocco saranno 
dunque al Cairo per trasformare quel: 
la che sin qui è stata il simulacro di 
un'indagine congiun la sull'omicidio eli 
Regeni in una cosa seria. 

SEGUE A PAGINA II 

L'invito egiziano 
ai nostri inquirenti 

impegna anche 
l'Italia. E in modo 

molto diverso 
da quanto 

sia stato fin qui . 

UNASOLAS1RADA 
PER IL CASO REGENI 

CARLO nONINI 

O 
.quantomeno.checominciaso­
miglisr le. È una buona notizia, 
Che non [\Qcessal'iamente è ga­
ranzia che la verità sia dietro 

l'angolo o che la sua ricercnavl'à templra· 
pidi, ma, certamente, che della ricerca 
della verità esistono ora presupposti non 
evanescentI. Qualcosa di più concreto e 
meno urticante della vuoto. enfasi delle In­
sistita dichiarazioni affidate a una feiuca 
di ambasciata a RomB. di ~verità investi­
gative~ che suonflvano solo come calun· 
niose provocazioni e depistaggi, o anCora 
delle furbizie di chi sin qui avava scom­
messo su.l passare del tempo come soluzio­
ne alla crisi aperta tra i due Paesi. 

C'è una seconda buona notizia. Quirina­
le, governo, Palazzo Chigi, Parlamento 
(maggioranza e opposizione insieme, per 
una volta non prigioniere di pulsioni can­
rubali come nal ca.so degli ostaggi in Lì· 
bia), forti della spinta deU'opinione putr 
bUca, possono oggi rivendicare con soddi­
sfazione di avercos.tretto il regime dI Al Si· 
si a dismettere il campionario d,i velenosa 
fuffa in cui aveva evidentel'nente pensato 
di annegare la questione. Ad aprire una 
fessura nel muro di gomma alzato 113 feb­
braio scorSO. Hanno compreso e fatto del 
"caso Regoni", come è ragionevole atten­
dorsi in un Paese che non ha smarrito il 
senso di sé, una questione la cui posta in 
palio non è soltanto' il composto dolore e 
la coraggiosa richiesta e ricel'ca di giusti­
zia. di una famiglia c dei suoi legali, ma 
una prova di dignità nazionale. A dispetto 
del rassegnato cinismo in nome del quale 
solo degli ingenui o degli sprovveduti po­
trebbero pensare di sacrificare sull'altare 
Regeni interessi i:\ nove, dieci o dodici zeri 
(gas, banche, infrastrutture) o al cruciale 
ruolo strategico cho in questo momento 

<-SEGUE DALLA l' RIMA I~AGINA 

ha l'Egitto nella soluzione della crisi libica 
e nel contrasto a Daesh. 

Detto questo, le buone notizie finisco­
no qui. Perché l' invito egiziano impegna 
anche l'Italia, E in modo molto diverso da 
quanto non sia stato sin qui. Dunque, per 
non trasformare l'arrivo al Cairo di magi­
strati competenti come Pignatone e Cola­
iocco e il lavoro di Ros dei carabinjeri e Sco 
della polizia in un' ennesima piloto oppor .. 
tunity, in un salamelecco, buono per i gon­
zi ed esiziale per la credibilità della nostra 
magistratura e dei nostri investigatori, ol­
tre che per la ricarca della verità, sarà ne­
cessario che chi, a Roma. ha contribuito a 
dare alla vicenda Regeni un nuovo giro di­
m'ostri estremo rigore nei giorni, mesi. 
che ci a~tendono. Questo signIfica non 
avel'epaUfa della verità, piccola o grande 
che dovesse rivelarsi. Non acconciarsi 9 
soluzioni pasticciate e soprattutto avere 
jJ coraggio, se dovesse essere necessal'io, 
se questa. "'fase duo" dell'inchiesta doves­
se cioè rivelarsi nel fani solo il prolunga· 
mento di una melina dUl'atD già cinquo 
settimane, di rovesciare ìl tavolo. Questa 
volta dawero. Pagando il prezzo che do­
veSse rendersi necessario, Nulla infatti ri­
sulterebbe più intollerabile agII occhi del 
Paese che quella che oggi viene salutata 
come "una svolta" per la verità, ne diventi 
lo. tomba con la complicità di chi la ch.ie­
de.È una responsabilità che è sulle spollo 
del governo, del Parlamento, ora anche 
della Procura di Roma. In parte, anche di 
questo giomale, che ha fatto proprio con 
Amnesty l'appello per la verità sulla mor­
te di Giulio o che non rinuncerà a conti­
nuare a fare l'unico mestiero che conosce. 
Non smettere di cerCare e raccontare la 
verità dei fatti. Al Cairo, come a Roma:. 


